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dire che fossero da coicoiarsi per detrarneii i pesi apposti a 
questi redditi, ma s'intese di alludere solo alle spese loro 
inerenti, e le quali unicamente si dovranno dedurre dalla 
proprieià prediale per fissare la quota del contributo. 

Quanto poi a ciò che osservava l'onorevole deputato Mei-
lana, che questa legge forse non procurerebbe allo Stato una 
contribuzione bastevole a compensar quella che si sopprime, 
io osserverò che le proprietà prediali in Sardegna vanno at-
tualmente soggette ed all'imposta regia, ed all'imposta sur-
rogata alla feudale ed alla decima lorda che rappresenta na-
turalmente il quinto in netto, e quindi il 20 per cento sul 

costanze speciali. 
Ora io dico che se non si abbandonarono le coltivazioni 

dei terreni, non ostante questi aggravi, se ha potuto per 
tanto tempo sottostare a tali e tante imposte, è da credere 
che per la feracità del suolo, con una ripartizione d'imposte 
più equamente distribuita, ella potrà rispondere degnamente 
alle speranze che sopra di lei si fondano; epperò vado per-
suaso che la Sardegna saprà mettersi in gradô  non solo di 
non esser più a peso delle provincie continentali, ma da 
contribuire anzi, fatta proporzione de'suoi averi, della sua 
superficie e della sua popolazione, ai carichi comuni dello 
StatO. f . awní il  «P AWMWK 

'BIMBO .' Bramerei di avere spiegazione dall'onorevole re-
latore della Commissione e dal signor commissario regio in-
torno al motivo per cui hanno creduto che si dovesse pren-
dere per base unicamente il reddito netto dei beni. Non 
sarà sfuggito uè all'uno, nè all'altro che nella Sardegna spe-
cialmente conviene incoraggiare il miglioramento dei fondi, 
e che l'imporre semplicemente la rendita, potrebbe essere 
un ostacolo al miglioramento, od almeno un minore eccita-
mento. 

Vi sono molti valori in fondi, i quali danno poca rendita 
per trascuranza dai canto dei possessori, questi sarebbero 
lievissimamente imposti, per contro verrebbero imposti in 
una proporzione molto maggiore, in una vera sproporzione 
quelli che sarebbero diligentemente migliorati. Bramerei sa-
pere i motivi per cui si è preferito di attenersi unicamente 

Í K l i í S ' f l aliasi seos*  : s l s jm ®?ols? lab aesd slfsb si i l isq 

DE.CAM.pijL, commissario regio, lo credo che quando ss 
è detto « reddit o netto imponibi le , » si è voluto accennare 

non solo a quanto già produce un terreno, ma bensì a quanto 

varie masse di terreno si farà, s'io mal non mi appongo, 
sopra queste basi, dovendo ciascun proprietario imputare a 
sè medesimo se per avventura non sappia trarre un miglior 
partito dei propri possedimenti, e questo computo riesce, 
più che altrove, facile in Sardegna, stante la somma sempli-
cità dei metodi di coltura quivi in uso, prendendosi per base 
quella del granò e di quegli altri pochi generi che entrano 
nella ristrettissima rotazione agraria. , - •  

CHKÒ. Io approvo l'articolo 5,'solo non trovo abbastanza 
chiare queste ultime parole : «sulla base del reddito netto 
imponibile. » Prima di tutto non trovo conveniente questo 
epiteto imponìbile; si potrebbe credere che vi fossero dei 
redditi netti imponibili, e degli altri non imponibili: ogni 
reddito netto è imponibile; per conseguenza è inutile di ag-
giungere alle parole reddito netto la parola imponibile. Ag-
giungo poi che non è solo inutile, ma è una parola che getta 
oscurità sopra il periodo, il quale diventerebbe assai più 
ehiaro quando questa parola fosse soppressa, e si dicesse so-

lamente redatto netto. Questa è la prima osservazione cheta 
ini permei terò di.fare a questo proposito ; ne devo poi fare 
una seconda, la quale risguarda la parola base. Dicendo sulla 
basfa fìQti è ancora indicata dà legge colla quale l'imposta1 

deve colpire il reddito netto, imperocché resterebbe ancora' 
a definirsi se l'imposta debba aver luogo proporzionalmente 
al reddito netto o progressivamente ; ora lo Statuto dichiara 
in termini netti che ogni tributo deve essere proporzionale js 

dunque ig credo più esatto e .più e h ^o di fabjpÈrtìpé̂  
zionalinenie al reddito netto, * enon si« sulla base5 dei;ared̂  
dito netto. » Propongo adunque db surrogare a queste pa-
role : « sulla base del reddito netto imponibile, » le paro l ê  
« proporzionalmente al reddito n^HogbgiTOiifOf supnnb sagoe 

PHE8IDENTE. Domando se è appoggiata la proposta del 
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sl lsa sJibnsi si è non téoh 
Vi è pure l'onorevole Fagnani che presentò un altro etilène 

{ 9ls9i »Jusrasisv è sdo sJibasi si 
s j f 6 | stabilita in Sardegna una nuova contribuzione pre-» 

diale*  la quale dovrà ripartirsi indist intaménteinpl 'opor» 
zionedel valore capitale dei fondi ne l l ' i so la^ *^^ ^libasi «I 

f a g m j l m i. Io prima aveva proposto ehe fossefò intpÒ5# 
tutti gli averi, perchè in questa parola si comprendono1 tufi©" 
lerprj&priejtà * così fruttifere che non frutti fere della Sardegna. 
In questo modo si comprende nell'imposizione anche il mo«' 
biliare e gl ioggetti di lusso.^improdatiivo^i^'al^aVtiiÉiòlPŝ 
ricchezza restano di necessità eselusi, se si prenda per! base 
della c o n t r i 

muove per tal guisa l'impiego dei capitali al miglior interesse 
che sia possibile di ottenere, e si fa che l'imposta si traduca 
per una parte in un premio all'attività,§e per l'altra in una 
sferza al lusso sfarzoso ed alle ricchezze inutili , 

j  6 Perchè però osservo che la legge non riguarda che ia conf 
tribuzione prediale^®» basterà dire che ,l'imposta stabilità' 
sulla rendita delle terre disanima l'industria degli agriéti 1 ̂  
tori ; e quella che si stabilisca invece sui loro valore capitale;-
riesce, come bene accennava il deputato Sineo, un mezzo di 
efficace incoraggiamento allo sviluppo dell'industria agroaò-' 
mìfigfe 080ÌD89 9iq(D98 ai shlgubai' ibi) olloboiq fi ; s i i si tslfsb 

Questa è la ragione per la quale ho creduto essere vairtäg-1 

gioso di sostituire alle parole « stilla base del reddito nettò VI 
l'espressione : « in proporzione del valore capitale dei fondi 
dell'isola. » .sfsnoeisq oil i 

SAPjpS-y telatore. La Gommissione non potrebbe accettare 
l'emendamento proposto dall'onorevole deputato Fagnani, 
perchè cambierebbe il sistema delia legge, èd iatrOdarrébbe 
appunto un sistema diverso da quello che è stabilito fra nói. 
(Noi no !) In quanto all'emendamento proposto dal deputato 
Chiò, la Commissione lo accetta, perchè corrisponde perfet-
ta me n te al lo spiri to dell'articolo. Dicendo « in proporzione 
del reddito netto » è Io stesso come dire « sulla base del téd^ 
dito netto. » (A'o! ho!) Per conseguenza accetta questa sua 
variazione. Venendo poi all'espressione reddito netto, in que* 
sta parte, anche per i motivi accennati dall'onorevole depu-
tato Sineo, ci 

d'accordo nel significato che si vorrebbe dare alPespressione j; 
imperciocché appunto si è inteso di parlare del redditonetto 
per non imporre quel maggior valore che un proprietario div 
ligente avesse dato al suo fondo senza che già ne fosse perciò 
accresciuto il reddito. Si voleva incoraggiare quest'industria ; 
per eonsefeMienza, uon si è colpito che il vero reddito. III que-
sto modo si favorisce quel proprietario industrioso il quale 
ha dato un maggior valore al suo fondo, quando questo va-
lore non si è ancora convertito in reddito ; quindi ripèto éhé 


